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Spett.le Cliente
Informativa n. 1  del 08/01/2018: l’obbligo di addebitare al cliente le borse/sacchetti di plastica.
Dal 01/01/2018 tutti gli esercizi che utilizzano borse e sacchetti di plastica (quindi, non solo supermercati e commercianti..) hanno il divieto di “omaggiare” i propri clienti di questi contenitori. Si tratta di borse/sacchetti di plastica utilizzati dai clienti quali contenitori di alimenti sfusi oppure ai fini igienici (ad esempio, frutta, verdura, macelleria, prodotti gastronomici, ecc.) e per il semplice trasporto della merce acquistata.

Si possono consegnare liberamente ai clienti solo borse biodegradabili e compostabili.

Il divieto di commercializzazione riguarda le borse di plastica in materiale leggero (ossia borse con uno spessore della singola parete inferiore a 50 micron fornite per il trasporto), nonché le altre borse di plastica per il trasporto riutilizzabili con maniglia esterna/interna alla dimensione utile del sacco, che non abbiano al loro interno una data % di plastica riciclata (per conoscere esattamente i tipi di borse di plastica non più commerciabili gratuitamente dal 01/01/2018 si consiglia di consultare il proprio fornitore).
Le suddette borse di plastica non possono essere distribuite gratuitamente, quindi, il prezzo di vendita per singola borsa:

· è a discrezione del commerciante (ad es. € 0,01 o € 0,02..), 
· deve risultare dallo scontrino o fattura di vendita delle merci.

E’ necessario provvedere ad adeguare il registratore di cassa, in quanto il costo del sacchetto deve essere evidenziato distintamente sullo scontrino.

L’obbligo non interessa le borse in carta / tessuti di fibre naturali / poliammide o in materiali diversi da polimeri.
Le violazioni sono punite con la sanzione da € 2.500 ad € 25.000, incrementata di 4 volte del massimo nel caso in cui la violazione del divieto riguardi  ingenti quantitativi di borse di plastica, oppure un valore di queste ultime superiore al 10% del fatturato del trasgressore.
Lo scrivente Studio invita vivamente il Cliente a contattare il proprio fornitore di buste/sacchetti per verificare quali siano i tipi che rientrano nel divieto di commercializzazione dal 01/01/2018. 

Si resta comunque a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.

Cordiali saluti.
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